
l 

Q/ORNA LE DE/ SOCIALISTI ITALIANI IN AUSTRIA. 

E•ce ogni Mercoled• e Sabato alle 1 antimeridiane. 1 
Un ea1nnpllu·•, a Trietto come In Provluei::t, 6 centeaimt 

ABBONAMEHTO franco a domicilio: un llliiiB Corone -.60, lri tneet1'11 1.80 
aemeatre :UIO, 11nno 7.20. Eatero tpese posU.II la più. - PagaweaU autleipau: 

Anno XX · Trieste, Mercoledl 20 Maggio 1914 · N. 2534 
Dil'ezione. Redazione ed Ammin.istra:tione: Via delle Zudecche N. 3 1 pianotel'ra, 

TIELEF'ONO N. 19•60. 

INSERZIONII Pr11:uo per ogni riga di corpo 8: Avvisi ~wn1ero!aU in teru 
paglua oeute.iull ao, la quana pas:Joa ceul. 2:0; A•nfli ntorlu11ri, COO.Iuu108. tl 
e pubblicazioni afrloi Cor. 1.- ptr rip; Noti:tle ool oorpo del gicmlnle Cor. 6 
per riaa. Per rraudl cootraUI oondl;donl da couvozr.lrai. Pagameoti IUniclpatl. 
Uftlelo di pubbllclti del riornale: VJa delle Zudeoche N. 3, piano terra . 

·l fatti dBI Primo Maggio a TriBste. 
Le due intransigenze. 

E se•np••e canagliate del nazionalismo! · 
Dt:gli ~1llimi •fatti <U 1'rieste• l'or­

gano del l'w·tifo Socialf,sta iu lltf#a, 
l' • A vcv1til • si 8 occvpoto nmpiametlle ri­
Pm·tando il diSCO?'SO del com'/}. rrate"ti?tO 
Pittoni 1u.:Ua penultima se<luta dt:l no­
dro Oousiglio C:lmmnale. Di. questi gior-
11i, {JB t&'d occupato 1l110vametlte pubbli­
cando que11.ta •nota trics(i11a• del ctJmp. 
Angelo Vivcmte. 

Tdeat_e, 12 wnggto, 

Dunquf', ancorn falli di 'J~·iesle! .:Bar­
barie &lavn. Eroismo e manirio itnlici, Pu­
tiferio di studenti di!Wocupati, Abbasso l' Au­
s tria 1:1. .. H &oolalismo! Vi,•a l'esercito !• 
'fo tto, ìnt~ommP, il vecchio e vieto armt&· 
mentarlo d! quelln che Pilippo Turati ba 
ben ohiam'itto la peggiore delle demagoll'le: 
hl dema~togifl. a servlzio del capitalismo. 

Nun AspetiatoTi rla me la cronaca o la 
cr!tlca dell'eplsocllo, d'altronde ormai su­
pt>rr.to. Non il il primo, nè, sci:tguralamen· 
te, Sll ril l'ultimo, nell;crmni lunga serie det 
conflitti it11lo s lo\'eni a 1'rieah.'. L'episodio 
cou.ta sino nd ùn èerto punto. Fu, del i'e· 
sto, per fol'iUtuJ, assai mon tragioo di quao­
to (si caJ•ieeel In st:unpa borghese, specie 
di oos ti, volle fnrlo :tppMirf'. Nè eontereb­
be molto di più l'Indagine sulle reepoosa· 
bili tà immc:iiRt", ohe orn le due parli &l 
palleggiano; l'lndae-are da chi ala stata 
lunciata la prima ingiuria o la prima eu­
anta. Pnrtlcolari che passano e sfumano. 
Ciò che resia, pll"r troppo, è l'ambiente 
che li mntnra. E l'ambiente peggiora; rim­
bnrbariece di giorno in giorno. Lo ncoen· 
nni già in chiusa dell'ultima mia nota 
triestino. Facile profe7.ln. I due nnr.ionall· 
ami ei afren~~no vieppl\1 In una mutua ln­
trnoalaenze, beBtiale ed assurda, che io ge· 
Qernle fA il giooo dei pochi contro i molti 
(cioè, della bor!{heala ooutro Il proletariato) 
dell'una o dell'altra parte, ·e In pnrtlcohtre 
fn il gioco del natioonllsmo &lavo, contro 
l' itnliaoo, il ~ron bestione, nato per non 
en.pir nulltt, E alludo specialmente a quello 
vostro, dcl Re~no, 

l gano nllrn·nazionalistn lo avvedt !) i ~:io· 
nnetti dalla souola Reroltella. 

E Allora - montato l'ambiente - ai 
oapieoe percbì!l qui a ·rrieete il corteo cosi­
detto ~operaio• del L maggio (obe. l de· 
magogbi del Narod11i llot~& oreanl'l.'Z8'Vttno 
da parecchi anni e che era pnesato sioora 
!lenza iueiden!i notevoli, per le vie della 
olttà) quost'anno - preceduto dnlle slam· 
burote alln.rmistiche della stampo borghese 
italiana e dalle spacconata donehlsciotleecbe 
della sun degna consorella slavo - abbia 
lasciato trasparire pii1 vivo che mnl, sotto 
la vernice pseudo ... sociale, la tinta nazio­
nalistica, e ne sin stato profanato cosl, oou 
bestinli gatzarre fratricide, nnobe H giurno 
sacro allt~ solldnrlctà ìuteruazionale deR:li 
oppressi. 

••• 

Le respnuilbllita di tanta selva~i'eria 
sono comnni nd ambedue l nu:ionallsmi 
uostrani. t lA soprRfflu:lnne itnllnun che 
irrobns.tisce, arroYenta e diffonde quella 
slava. BamiJ!nescbe, ~ pununeute verbnl!, 
ambedue, Dannose l'una c l'allra olia stre­
a::-and"e 111111,..-zinrAnzn delle aue !JRZioni. Utili 
ambedue a pocbl furbi pollticnnti, all'n!ta 
borghesia e ... all'Austria: 

•Gli slovenl n 'l'r!este - di~ {ma dice 
so\lanto) il dogma nazionalista italiano, non 
ol sono. Cioè .. , ci sono, nei qunnieri operai, 
nelle of!ioine, negli esercizi, negli imple&bi 
al porto (e qui, come supete. rentlono 
talvolta dii Pf"tziosi servi.ti al ttatl ilali­
amo italiano) ma . ., bastn !• 

Indigennto nazionale, coi suoi reiRtlvl di­
ritti, niente. E badate che il do~rma al 
estende - uella fraseologia se non nella 
rea ltà della tattica uazlonalfala - a hltl.1 
la regloue, le cui campagne {sapete anche 
questo) sono, da secoli, per quattro quiuti, 
compattamente slove: ~Quttllo cbestn fra lo 
spartiacqne delle Giulie e li mare, è suolo 
storicamente, geografieamènte, ifOOio(rlca­
mente e oroirnlicamente itnllnuo•. ( • Picco· 
lo 3 dicembre 1911). 

Sorridono anebe, ammiccando, quea:li all,.i 
padroni: il prete, l'ulflciale. 11 poliriolto. 
Sorrido.~10, e forse Uor.boltano fra loro: 
•G!ì1, botte da orbi, o comJ)R2:ni di sven­
tura. F'inohè •i piecbin{e frn voi, noialtri 
possinmo dormire ir&IIQ uilli ! • 

Ah, davvero troppo sconsolo.to o deso· 
IRnte sarebbe tresoorso il Primo Marnrio 
triestino, se u esse visto aollaolo queato 
hu·pe epettaeolo di violenza inutile, di bam­
blnesoa follia, di slupido ~elido l 

Per fortuun l'ubbriacatura ua?.ioonliola, 
se è eiuntn a turbare la soleunitn della 
gio.raata, non ha potuto oaocellaroe il algnl­
fìcato. 

Le vie di Trieste non furono soltanto 
teatro di mutue geala barbarlebe. Ben più 
numeroso del cosiddetto •corteo operato• na· 
-tìonalista sloveno, o del gruppi nazionalisti 
italluoi protestanti ctlnlro di esso, pnsaò, 
dietro la rossa bandiera dell'internnziooale 
proletaria, il cor(eo socialista, di italiani e 
di slavi, sffrntellatl, ln neggiantl allo s tesso 
ideale, monito e protesta oooh·o le turpi 
meue de( due nuiona\isrui, auspiolo di un 
avvenire che, in onta a tuUo, sarà, 

• .. 
Mi pRre oon oiò 'Obiarila abbutanza la 

genesi e l'indole dei •falli ar Trieste•. Unn 
mutua iutrauaigent.a, una mutua e bnmbi­
uesca sopraffazione uaz;ionalista, uno ft(rut,. 
tarueuto vergogno•o delln dnta del Prim o 
Maggio. 

E oiò \'IliO specialmente per Il naziona­
lismo alo,·éuo. 

Come Iii~ vi aceenoai, non è stato rnioa 
questo Il primo anno io out i demagoghi 
del Naroclnì dom., avvocati, imple~ati, mae­
stri, imprenditori, sleon cam~tffati do , ~ aocla· 
listi, per ooalraffare un primo maggio pro­
letario, 

Ciò è ormai iH prammaflca nella storia 
d~lle turluplnature di quel nazionalismo. 

l E polobè tutti i salmi flofscQDO in glori&, 
rioordo ancora il manifesto dei nat.iooalisli 
romani che invlla il Popolo •a volere con 
animo virile, a coet.o di ogni ancrlliolo, im· 
porre al Parlameulo utJ raffo,.zamen,to de-
gli ordinamenti militari!!•. 

Inaomma, non aouo soltanto l grossi 
aapltalisti triestini, i poliziotti austrinci e l 
demaR:ogbi del nat.ionallemo it111fano e slnvo, 
a fregarsi le mani sorridendo. Sorridono 
ancha - pur roteando le sciRbole a difasa 
dei eousoleti a.-u. - i loro o:oolle:,::bl .. di 
oltre Iudrl. E di qua e di Ili. uu grido, 
un'aspirazione, una speranza, alfrateliiUlo. 
gli ~lrreconciliabiU• nemloi; .Abbasso il so­
oialUmo ! 

Queala, la triste morale della favola. 
Ma. fino a quando 1 
L:.a rlaposta - e la salute - è io noi. 

A. Vivnnte. 
.... . _,.,., _., ... ... .. 

Pel [onureno !Oòali!la inlernaiionale 
a Vienna. 

Abbfnmo da Vienoa: 
Qlovedt sera ebbe luogo nella sala ma&· 

fiore. della Casa del popolo di Favorilen, 
un'adunanza di flducisrlf della Organiz.za· 
zioni sindacali e politiche di Vienna, per 
nc00rd:~.rsi eul pteparatlvl del Congresso 
inlernar.lonale socialista cbe si terrA -
com'è noto - nel prossimo nguato a Vlen­
na. L'adunanza, alla quale asshnen.no mol· 
tlselme persone, fu aperta dal deputato 
Brelschneider. A. presidenti furono eletti 
Deer e PO!zer. 

VIttorio Adler feoe una breve storia delll! 
prima Internazionale, La nuova Interna­
zionale, che in quest'anno eèlebra il ono 
ihtblleo, vuoi preparare all'li ospiti cbe ver­
l'anno a Vienua un'a.acoglienza degna 
dell' Internazimwl~ e tlsl proldariato 
dell'Austria. 

la tra!lormaiione ~eli'DU!Ilia 
da Stato aarricolo a Stato tnduatrlo.Ie, 

Non si conoscono ancora tutti i risultati 
del oeusimento del 1910; ma dal dati sulle 
profesaloni esernitate dal cittndlol dello 
Stato, si può dedurre ohe nell'ultimo van­
tennio l' Austria ha compiuto un vero rl· 
volglmento, e da Stato agricolo ~ divenuta 
Stato preuleuteruento Industriale. 

Il numero delle parsoue cbe e&i!rcitano 
l'agricoltura (individui con le loro famiglie) 
à aumentato solo di mer.zo milione, mectre 
nell'lnduetrla si ha un aumento dl1,800,000, 
per Il commercio un aumento di un mi· 
llono e per la Gnrriera militaree e per le 
professioni libere unmento di 1,300,00, Nei 
tre ultimi Gruppi ai hn aduoqna nn au­
mento di quattro milioni, l'aie a dire otto 
volte più cbe nel primo rruppo. 

Questa differenza si fa ancQr meglio pa­
lese se si courroutano le cifre relative. Dal 
1890 al 1910 abbiamo: nell'agricoltura un 
aumento del 30 per mi1111; nell'Joduslrla un 
aumeoto del 285 per mille, nel commercio 
del 392, nelle profeasioni militari e libere 
del 626 per mille. 

Il UI a:ruppo, quello del miiUarl e dei pro­
fessionisti, è quello che presenta il mae· 
lriore aumento, n quale è dovuto sopra­
tutto all'aumento oel numero dei funzionari 
stabili. Questo feuomano, oon molto lieto 
dal punto di viola dell' eoooomla renerale, 
iu pnrto è oomune a tutti ali Stat~ In 
parte l1 carstteriaiic.o dell' Ausiria e deter­
minato dalltt sue complesse condizioni na­
r.ionali, 

Orn non aono pii\ gli aericoltori ehe OO· 

stilui1uouo la man:ioranu della popolazione, 
come ve1n'auui fa, Oli altri gruppi profes­
sionali souo ereaclutl coo tanta rapidità obe 
ll'li aerlooltorl, da stragrande mageioraoza 
ohe erano, ora eooo scesi al 484 per m111e 
della popolazione oomplesaiva. 

care Il portalogli con 200 marcilii, l'orolo· 
a;lo e In r\voltelln col rel:tt!vo 110rto d'armi. 

In seguito a ciO la Jlolir.ia arrestò a ca· 
sacoio alouoi degli ecioperauli. Quello cb .. 
aveva llrappalo Il coltello nl Kdlln~t si co­
stitul apontRneamentc, sienro ohe n lui non 
earebbs- toocato nulla e eh~ lu t:mto al SI\· 
rabbero liberati gli nrrestnti. Jn,·ece il prae 
ourulore di S1ato trattenne lui e anehe gli 
altri. Il carcere preveutivo durO 4 ~: elti­
mane. Infine fla elel' t~ tll a·~uaa p.c1· ag:gres· 
s!one e ai desistette !lalln stc~~olo qua11do 
il Keilfng ebbe compiuto il suo uelsqdo 
delitto a Tescheu, 

Cartelli 
di marea imperlale. 

La loUa .per la signoria dell'Ocrano ai 
è chl~sa per ora con la s1ipt1lor.lons della 
alle:~.nza tra le d ne mauiotl Sneie.ta rii na­
vigazione tedesche, il Lloyli Kerman:u., e 
I'Amburgo-Americn. Prima loua a co!telio, 
poi a.bbracci fratemi. 

Le due grandi Soeietà ~:ennaniche co­
stituiscono enlro il •curtello• iuternnzio­
nnle dello Compagnie di nn ignzfone un 
•oartello• più intimo, o, piu nosto che nn 
ea.rlello, nm1. lega, uhe dovrebbe esaere il 
primo 2radino ver&O un grande b·ust ger· 
maoico della nnvia-azione, 

Sulla storia di questa sorproudente fine 
della enerra il direttore generale 811.l!in ha 
rl.-elato ora un particolare molto iuleres· 
ssntC. In ·occasione della oot·sn di prova di 
un nuovo gi~rante def mari, egli narrò: 

"Non credo di lrndire no segreto, rne· 
coutando che l'un ione delle due Societ:\ e 
dovuta In e-rau pa rte all'influenza im· 
pedale •, 

L'imperatore di Germania vuoi punire 
col carcere I'OrfliOn lzznzioue dei ltn-oratori, 
mn protega:e e promuove l'organlzzaziouo 
del cspìtule! 

Passa la civiltà t 
11 Tribunale iiUpremo per lo Stato balgo. 

del Con~ro, che risiede a . Brusaelles, ara 
chiamato Il 12 corr, a giudioare dell 'impie· 
a:ato e ufficiale Martio, accusafo di avpre, 
aell'eseroizip delra sue luu'lionl al Congo, 
ucciso o ratto w:cùltre diciassttta 11egri, 
tra uomi?!i, do11118 e -ragaz.ri. 

- . Naturalmente. al dorma. na~ionaliata ita­
liano si contrappone quelloslnvo, eitlBhuen· 
lo gopral.fatlorlo dell'altro, mn forse aucbe 
più fatuo e irreale: ~Triesle è slav'a•. O 
gli Italiani 1 La mlli'gioraoza '? •Sono sla vi 
itallanitioati•. E questo, in molla parfe, è 
vero, ~Dunque non sono Unlianl; SODO tra ­
ditori riuneiati•, ecc. E qui l'illazione è 
del pari assurda, n lume di seuso storico 
e dì senso oomune. Sarebbe come conte· 
atare l'llalinnità attuale deli'Halia, portato 
di un lungo, grandioso, molteplice proceali ~' 
assimilatorio delle più diverse nazioni. 

Quest'anno, i precedeoti, le bee-be stu. 
dantesche alla ocnoln Revoltella; la ne~ra­
zione itallaoa, sempre più nroignll, dell'in· 
dlgeuato slavo, n consegue11te nrroventnrsi 
1\l'll'nUermn-z.ionP. BUJitllftaitorin alava, hnouo 
duto alle due borghesie H prelesto e J'oo· 
l::utiUue. Slol.m~re gradite, per aeoapieliarsi 
fra loro e per ubbriacare vieppiil., a proprio 
vnntnga·io, le loro povere toll~ ptoletaris o 
semi proletarie, illuse, sucestiooate, luco· 
goien LI. 

Per il Comitato rict~vimentl ritert Fede­
rico Adle.r. Parlò delle diffiooltA di trovare 
un locale adatto. SI è scelta In grande sala 
dei concerti, una della mageiori di Vlenoa, 
Wd obe non bnsterA ancora ad accogliere 
tuUI ooiOrQ cbe hanno ohie.ato di assistere 
el Ooni'resso. Perefù al eono or-gllflitzali 
dei rilrovi ptlr i gioro i dei eon·iresso, du· 
•• Ltt,. i qnnll i deh .. ratl deii'IuteroaUonale 
nvronuo modo di venire e. con tatto con gli 
operai vlenneal. 

Il fatlo ebe l'Austria abbia cessato q.I 
essere uno Stato prevalentemente &IJrloolo 
per diventare uno Stato prevalentem&D.te 
iuduetrisle, è di grandissima importanza, 
ooal per l'ec.on.owia generale come per la 
po\~tioa, perobè l rappresentanti deall aa:ri­
ooltorl (o ooloro che si dicono tali) cioè 
gli agrari!, non possono più dire di rap­
pr68entare la maggioranza del paese, e 
quhuii non dovrebbero avere più il diritto 
di aoveruarlo. 

Nel dicembre soo,.au il Martlu fu con­
danonto, per questi dellt(i, dnl Tribunale di 
Ellaabetbvllle nel CoQgo a 12 anni di la· 
vrrl forzati, Contro que&la aenteuza ea:ll ba 
interpoato appello al Tribunale supremo. 

I.a situnzioue, giil tesa, si noul proprio 
nel mnr~o scorso, dopo certe miserabili ba­
ghe, nlitt ecuola Revoltella (LU:fn scuola su­
periore di oom.nJercio) fra studa11li ltslianl 
e slavi; irretlli, s'intende, gli uui o gli nllri 
nelle spire dei rispettivi nnziooalismi. Gli 
alavi oateotano il lol'() slavismo: parlano 
elavn fra di !or(', si ndornano òi fetincce 
nazionali, costituiscono (>Jrrore!) un Cir 
colo :~ccademico slavo, al fanno recapitare 
(nbbomiuio! !) lehere indirizzate in sluo 
nl lòro Circolo, ndln sede della scuola, eco. 
Cominciano gli nitriti nelle aule scolaatlcbe; 
vien poi una bnslonntura sulla \'in, provo­
calo (pare) dagli ltnlianl. Ecco Il marlir!o 
sdntoo, a cni succede subito un putiferio 
nella scuola, con bll.stonature lnlernazionsli 
e nna revolverate slava. ~hrtirio italiano. 
La scuola vien chiusa (e lo è tnltora!) Le 
dimostrazioni nazionaliste slave - di soli­
do rieti:\ o di protesta - si allargano: dn 
'l'rieste alla Dalmazia, alla Croazia, alla Bo 
s.ni;~; giungono alno n Belerado, Abbfl88o 
gli. ilaliatlil si aridll per lo vie della ca · 
pltnle serba, A Vienna si freeano le mani. 
Che OOI!'ocoaaione per rifarai un po' di 
verginilà ... juroslava! Per riversare sulla 
(cnrn eUenta• Il fervore ontinustriaco, ac· 
ctunnlntosi da Lubiana a Spalato, da Nlsch 
a Cehigne, durante la crisi balcanica! Per 
ICn!a r di rinltaccare - forse, ohi sa ! -
il lìlo spezzato dell'irredetlti,cmw a rovs­
Hcio, quello delle •g•·nude Jugoslavia ob ­
!>burgbese~ ! Il nuiona\ismo italiano -da 
quello scloccone che è - seg uita e uon 
CRPir niente e cade nel lrnnello in cu i gi!l 
eran cad uti (e qui da uol, persino un or-

Ul fmtm ~n ~mnlllnm 
!!l!gulto al romrm~o 

IL DUCA GIORGIO. 

XIX. 
(;ior2'iO passò ul poliziotto l ' in •i~o ohe 

g ià conosciomo, 
Tl:éler per due volte lo . lesse, poi do-

1mandò: 
- Mistress Dick Thorn... lo conoscele 

qu es;n persona V 
- .f: la primo volto. che ne sento que· 

s lo nom~. 

- Che oosa ored11te, signor duca? 
- Dubito che sotto quel nome ai na· 

IJCf'Hid:t la donna cercata dn voi e dai vo­
&td ne:enli a Parigi e a Loudç1. 

- Claudia Varny! - esclemb l'Ispettore 
di pubblioa aioorezz.a. 

- Sl, Claudia Varny, marii.Ptnsi in In· 
ghiherra e che se ne torna mìnaccloea .... 
Questa nota acrilta a mano e relativa a 
mio figiio, non ha n\tr11. mira c:ihe di [armi 
cedere al suo luvi~o col destare la mia cu­
r iosi tà. Fiuto un agguato. 

'l'béter riflelleva o, dopo qwdcbe mo· 
meolo, mormorò: 

- D•~nque essa icnora la voatr-a simu­
IIR auen1.a. 

Ma i demagoghi del naziouaflswo n qu.,­
ste inezie non badano. E banno ragioue. 
Per fuorviare la folla da!l'iutuito del suoi 
destini e dei suoi interessi, ocoorre la frusc 
vuo\a e sonora, Il richiamo bRrbarico, l'a11· 
JISI\o a.lln bestia\1111 primigeula. 

O::l'rie.ste è 11ostra !• urla la folla na-r.io· 
ualiela itallann; e rompe i vetri della Banca 
slua ... ma il alorno dopo, gli urlatorl, o i 
ll) rO padri o fratelli, sala-oo le ecale di 
quella Banca n farei scontare la cambin­
letta o a implorare un'apertura di ored•to ... 

~7Heste ~ 1108tra!~ urla, a sua voita, 
!a folla nazionallsta slava; folla (ahimè) an­
che piìt proletaria dell'altra... mn il ~;io r110 
dopo riprende, al porto o sullo zolla Q 

nclln fabbr ica, ln sudata faticn, nl servizio 
di chi, oggi meglio di ieri e domani (tn­
chc meglio di ogg·i, potrà essere insieme 
slavo e padrone e sfruttatore. 

Sorridono, intanto, furbescflmente, i pa­
droni. veri della Triesie oaphalisliCla: i mer· 
cmntl, gli uomini di Danca, gli arma10 r1. t:"li 
indust rifl.li italiani, tedeschi, slnvl, greci ... 

- L11 lgJ,OI'B certamec te,. o nou oi ere· 
deH, Che ai deve rarg ~ 

- .\nzflutio conoscere se le voalre snp· 
posizioni non vi ingannano, e se mistrf'Ss 
Dick Thorn è •eramente Claudia Varny. 

-- E come si deve fare per sapere? 
- Di questo non datevi pensiero, signor 

duco. Penso io n tuUo. Domani mattiue. oo 
sarete informato. Intanto passiamo ad altro. 
L'errare di oui od avete parlato stuero 
regge sempre? 

- Intendete di Berta Leroyer, non è 
Vf:rO 9 

- SI. 
- Regf!'e piil. che mai. NM avrò quiete 

se non quan do qnella donna sarà del tu1 to 
scomparso. 

- Primn che veniste da me io uon dor­
mivo, ceroavo il meno pratlc.o per riuscire 
a soddisfare il vostro àesidtlrio. 

- Avete trovato t 
- Quasi. 
- Posso so pere ~ 
- Per Orfl. oullaj Il mio plano non è 

abbnstanzn maturo per essere spiea:ato a 
ben compreso. Tornatevene tt. casa e met· 
lt ta l'animo in pace. Do~ani avrò l'onore 
di vedcrvi e di con1uniearvl lo scopo dei 
mil! pa!Hi ì, e se mi domanderete un coosi­
elio ve io darò utilmeute. 

Giorgio acconsentl. 
I.a sciò Tbé!er, e · raggiunM il velturala 

'l'11Lio cil.o - si capisce - bn la sua 
punta precipua contro di. tloi, Il .Primo 
M"fiJll!IO nazioncliistu sloveoo è, aoprntutto, 
un Primo Muggio antiaocialista. E lo fu, 
pi.ù che mai, in quest"'nnno, 

EppnrP, con ila consueta, canagli-esca 
nuda f&d e, la stampa unziouaiiela del He· 
gno, mira a far credere anche stavolta ni 
~uoi lettori che ia colpa è ... del socinlismo! 
1\luuoi 51ioruali (e non dei minori) facendo 
la crouaea, parl11rouo addirittura di •so· 
cialisti slavi•, azzuffuutiei contro gli itu­
lin ni !! Ahri, più. luiolescameute ancora, 
;:trnleiauo dai J!iOrua\i !destini brnui del 
discorsi tenuti ol o:Nm·odni J)om~ dai 
. lema~,:ogh i muionalisli slO\'IHJi e, con op· 
ponune rellcenze od ommissioni, H preaen­
tnno lo modo che n leuoro fretloloso od 
ignaro di oostl possa prenderli per... ma· 
nift:stnzioui socialiste ! 

La •Gauetta di Vener.ìn• del 5 correnle 
premette al!u cron11ca dei chlassetti aluden­
leschi ir. Piazz.a S. Marco, questo alfonsl­
nesco cnppcllo: ~Anche a Venezia le pro­
voeazioni e le .-Jolemo;e slavo-soDialii.-te -
non bisogna ùiwenticnre che ebbero 
origine dalla fosta del P'rlwo Mng 
gto - ebbero ieri sera uun ripcnma· 
sione !!!•. 

La ' 6tess.a •aaz.zettn• (òe\ 6) mette in 
bocca n uu professore (professore!!) Roe~o, 
deli'Uninnsiti\ di Pado\'u, questa prPzioeis­
:;ima gemmn: ' Là lotta. antiilaliana fu 
insce,wta a 1Heste dal socialismo slavo, 
che trovò alleato nella tlwpe opeta il 
eocifloliswo itali(mO !!!•, 

Loriot, al qunle disse di ricondurlo in \' in 
del Vaso cii ferro a S. Mucel\o. 

Arrivnto cbe ft1, congedò il coccbiert>, pn­
gnndolo illtt!:\lneute, Indi '3i trasse di tast:a 
un:t ehinvt>, o rientrò in casa. 

- Ct'lspita! è assai generoso per un in ­
diviciuu cb r abila uu cosl bruno quartiere 
e allo;rgi:~ in si umile tug urio! - mormori) 
lo 1.io di Stefn no. - Non sono di caraher:e, 
1nu \'Or rei sapere quale strano mutiere pro· 
fessa quell'ludivld no ohe esee di notte, el 
In Mndurre ìn fiacri'O all'ora, ed ha io ta­
~ca le t'binvi di tutte le case. .. .Fa la for· 
t llua di un fabbro, sic1tro ! ... Infine a fui 
tocca, non è \'ero Jllilortl ? Hup! /Jlilo1'd, 
nmlco mio, torninmooene a caa11. 

'l'hétor per tutta IB noue uon dorml. Era 
doppi~l1181lte preoccupato. 

:\1uhe lui, come il ducn, ao!lpeUava che 
iu wist:-ess Oic.k 'fborn si celasse l'Irrepe­
ribile Claudia Varny, ma al trattava dJ a· 
verne la prova, 

L'ex complice del duca GioriiO della 
Tour VauOieu poteva easere pedcolosiasi­
ma; bisognava atfreltarsl a ridurla all'im· 
potenza. 

Théfer slabill che; sino dalla mattina, si 
sarebbe occnpato di lei. 

Agire coutro Berta non era tanto faoile, 
trattaudoai di cosa assai piìt serie, dal dop­
pio punto di vìste. dei me:ni d 'esecuzione 
e dei rlanltati. 

Per ricevette gli _ospiU è sto;to çr&ani~iato 
uu grandioso corleo, sea-ulto dn un Co­
mizio, nel quale parleranno ontorì di tutte 
le porti dei mondo. Altri Comizi ai ter­
rAnno nei giurni secuenti. Inoltre al è pen · 
sato ad una festa di carattere pretlamente 
popolare vienneee, ad un concerto, n gite 
nei dintorni, nello quali i compagni della 
Assooiazione aportivn (Natudreundo) !aran· 
no da guide agli ospiti. 

Presero quindi In parola Domes per lo 
Organizznzioni professionRii e Winnrsky per 
I'Orgaoizzn:done JlOiilica. Winnrsky comu· 
nicò che l' Ammlnìstrazlooe comunnle di 
Vienna ba negato l'uso del corti le e del1:1 
sala delle feste nel palazzo municipale, O\"e 
si volevaoo raccogliere l congressisti per le 
festi •ità. 

Per l'Organizzazione femmiuile parlò In 
compagno. Boscbek, la quale accennò alla 
imporlnnza della conferenza internazionale 
femminile, che si terrà lu occasione del 
Congresso. 

Infine si volò un ordine del giorno, nel 
quale i f!duoiari si diobinrarono soddisfatti 
dei preparalivi folli finora e delle acco­
glienze ebe si intendono fare ai congres­
sisti. 

Il Oom!tnto per il Con~resso ha per p re· 
sidenli : VittoriG Adler, Enrico Bear, .Bret­
schneider, PernerstGrfer e Seitz; e per ae­
grelnrii Federico Adler e Wlnarsky. 

Tutti gli scritti riguardanti il Congresso 
vanno diretti n\ Oomilttto del Congresso, 
Viennn, V, Rechte Wienzeile 97. 

L'agente si lnmbicoava in quel modo il 
oervt!llo, cercando di stabilire defiuitlvamenle 
Il modo di procedere. 

Verso le otto, ciroa, uacl di oaaa e andb 
diritto alla prefettura , dove il suo servizio 
lo tralteo e\'11 , per il rapporto, lino aliB 
dieci. 

Prese quindi una vettura e si feoe non­
durre all'ambasciata inglese. 

In causa del suo ararlo di ìspeltore di 
pubblica sicurezza, non trovò difficoltà a 
fusi mette re alla prese.oza derll imple,~t"all 
della csucellaria. 

- Che deeiderate, Ispettore? - gli do· 
mandO lo acrivaoo Incaricalo di apporre Il 
;oisto ai passaporti. 

- Sig nore, vene-o a ebiadere alcune io· 
formaz ioni di una signora di nazionalità 
frsncese e cbe, mediante il suo matrimonio 
è direnteta ioilese, la quale, attualmente, 
abita In Fraoola. 

- Siete incaricato uUioialmente di oode· 
sto puso, signor ispettore? 

- SI uffioJalmen&e dal eienor prefetto, 
- ""È · forse compromeasa la persona di 

oui ai trotta! Forse ha commesso qualche 
delitto o qnalohe crimine in Francia? 

- Intorno a ciò non poa11o pronunciar­
mi; agisco in virtù d'ordini dei mil!i st:pe· 
riori, ma non · couoeco la causa e lo scopo 
perchè aiano reclamR!e queste informa· 
zioni 

,.. .. ·-·, ._. ... _, ... ,_ 
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Il famoso Keiting. 
Tutti oouoscono di nome il famoso oapo· 

crumiro Keillng oh~. a Tescben nel reoente 
movimento dei t ipo~rrllfi, ucclu uno scio· 
perente, e fu eonctannato dRIIn Corta d'A&· 
aise di LaHmeritz a otto mesi di naroere 
(fra parentesi, In questi giorni la Corte di 
cassa~ione decidera sul fatto). Ora, In uoa 
oorrlsponden1a da Berlino dell' •Arbelter 
Zeitnnc• 11i narrano altre gesta del famoso 
fornitore di crumiri, amìco della polizia, 

Nello scorso autunno vi ern a Berlino 
uno aoiopei'O di carradori; e il Keilinr noo 
mancò di... rr~ndervi parte, Un a-iorno, 
durnnte lo sciopero, traversando uoe via 
pr\noip11.le di Berlino, egli fu riconosciuto 
da alcune donne. che se lo odditarooo, di· 
cendo: •Guarda Kelllng !• Alcuni paseantl 
udirono e si fermarono per vederlo. 

Il Keillui' allora si volse minaccioso, a:ri­
dando: •Ouei a ohi mi si avvicina! Io 
souo della po:h:fa !•. 

E tirò fuori uu ooltellacolo, minacciando 
tutti. Alcuni coechieri sciopcra11fi, che ei 
trovavano tra il pubblico, aUerrarono il lCei· 
ling a (Il strapparono l'arma, Nella zuffa, 
il Keiling eadde a terra, ma senza farai ~aie, 

Il bel tomo non si perltò di de11U1tZiare 
i carradori alla Procura di Stato, accusan­
doli di averlo agi"redito e dorubato per 
via; diohiarO obo gli erano venuti a man· 

- Il nome della persona ? 
- M:istresa Dick Thorn. 
- Mistress Diok Tborn - ripetè l'1m· 

piegato - la vedova di un grande lndu­
striale ingleee, morto alcuni mesi or sono. 
Olnqua o sei setlìmau sono, nel eiungere 
a Parie-i, feoe depositare qui Il suo passa· 
porto, a oredo obe non sia stato ritirato, 
Ora ma ne Informerò. 

- Ve ue sarò obbUrato. 
L'impiagato al aY'i'iciuò ad un ~:rende 

scaffale ed apri una caaalla. 
Prese molte aorte e le oonaultò u11a dopo 

,•aura. 
- Ecco il pneeaporto di miatreas Dick 

Tborn, ..-edova di Francesco Guglielmo Dici: 
Tboro, suddito ingleae, nata Claudia Varny, 
d'orllrine frauoo-epaanuota. 

- "t appunto codeeta - esclamò Tbéfer 
tutto conteoto. 

L'impiegato continub: 
- Viaeaia con sua fii li• Oli via ed ~ 

eiunta a Parl(l. Queste aono te sole lnfor· 
ma%!ool che posso darvi. 

- Siaoore, mi butano e Te ne sooo 
molto obbligato. • 

'l'béfer, euputo quel che de11idera've, 118 

ne andò. 
La vettura, presa all'ora, l'nUendev:1. alla 

porta, 
- DI g-ran carriera, conducetemi in Yia 

L'accusalo, lppolito Glovanoi Martio, è 
oato nel 1883 a Gand. Era procuratore n 
Dulolo (Katauga) e ulfioiale del potere pub· 
bUco. Dall'alLo d'ucousa si rileva che egli 
si presentava ai oefri come Il diQ Bnla­
Matarl, dichia:raudo loro cbe potna Jare 
tutto clò ohe voleva. E dimostrava col fatti 
questo euo potere. 

Un giorno alcuni negri, da l11i a8Sold111 i 
oome portatori, scapparono. Egli li fece In­
seguire e piallare, e pu! li uoclse a revo!· 
verate, l'uno dopo l'altro. 

Un eeraeote leae prigioniero un capo 
neero. cAmmazznlo !~ gli ordinò tranquil· 
lamento il Martin. 1\fenlre ei recava per 
eBeauire queBt'ordiur, il eeqrente trovò, ac­
eaoto al oapo, due altri negri. Hllornò dal­
l'uHioiale, e ili domandO che dovesse fa.ra 
di questi alt ri d ne. • A~nmaz1.a anohe quelli !• 
- ordinò il Martin, E l' ordiae fu eseguito. 
Cosi si paaSR\'3 da un delitto all'n.ltro. 

I primi giudici immagiuarouo che un no· 
stro simile dovcs ~e essere pazzo: ma i we­
diol lo trovarono &Ano di menta e pieun­
menle reaponsobllc de:lie aue uiool. Perciò 
fu condannato a 12 suni di eorcere. 

I eludici di Bruaselles sieularouo a ere· 
dere n tanta mostruosità: essi dissero cbe, 
o si tratta di un pazzo, oppure - se l'nu· 
tore è responsabile- Il suo delitto è Lanto 
grave, che non bnstano oerlo 12 nnni di 
prlaione per scoutarlo. 

Sioobè il processo fu differito e dopo un 
piil accoralo esama mentale dell'aocus~:~to. 
Ma il caso del Mal·tin è tutt'altro che ain· 
goto; la storia della conquiste coloniale è 
ricca di fdU mostruosi e di sangue. 

del Vaso di li'erro a San Maroe.llo - disse 
al coccbiere - c ne sarete ricompensntu. 

Giorgio della Tour Vaudieu aspnUavn 
l'aeeote con un'impazienza lacile a com­
prenderai. 

- Ebbene! - gli domandò con vi· 
va cita, 

- Ebbene, sia:nor duca, le \'Oslre sup-
posizioni erauo aiuole. 

- Dunque mlatresa Dfck Tborn 1 
- Non è altri ohe Claudia Varny. 
n senatore diventò alquanto pnlt!do, 
- Avete la prova di quello che dlteV 

- domandò Giorgio dopo qualche iatanto. 
Thèfer, in breve, narrò quanto aveva 

fatto per sapere ohi era mlatreas Dick 
Thorn. 

- Dunque - mormorò il eianor della 
Tour Vaudieu, oupamente e con lremilo 
nervoso - dunque essa i!! a Parlai! 

- Non blso~rna temere - disse il po­
liziotto - ma biaoana rifiettere attenta­
mente. Lo stato delle cose al va desiroando 
ed io lo preferisco l Il oemloo ol eta fronte, 
al scopre, e pare of provochi. A noi ap.tla 
noo solamente metterai sulle dlle&e, ma 
dobbiamo dare i primi oolpi. 

Il e~:matore, livido, con rli oocbi smarriti 
6 le tempia umide di sudore, pareva ful· 
mina~, e balbetti); 

(Continuai. 


